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La Camera approva l’elevamento dell’obbligo, la legge deve ora passare al Senato, ma il via libera definitivo pare ormai scontato

Tutti a scuola fino a 15 anni
Berlinguer: «La riforma più grande da 26 anni». Prodi incontra Sodano: sì alla parità scolastica

Nella Finanziaria 5.500 miliardi in più per l’occupazione, più bassi i ticket sanitari
ROMA. «Non c’è niente di facile
in questo paese! Era da26anniche
non si riusciva ad approvare una
legge così; il risultato di oggi con-
ferma che questo è stato l’anno
scolastico delle novità». È il com-
mento del ministro Luigi Berlin-
guer al primo sì pronunciato dalla
Camera all’innalzamento dell’ob-
bligo scolastico a 15 anni. Ora la
parola è al Senato, ma il suo sì ap-
pare scontato, e il ministro spinge
perché riprenda subito il lavoro
del Parlamento sulla riformagene-
rale della scuola e sul riordino dei
cicli. Il capodelgovernoieri,ha in-
contrato il segretario di Stato, car-
dinale Sodano; sulla scuola Prodi
ha ribadito l’impegno del governo
sulla parità tra istituti pubblici e
privati. Ieri si è anche tenuto il pri-
mo vertice dei segretari di maggio-
ranza con Prodi sulla Finanziaria:
tra le novità 5.500 miliardi in più
per il lavoro, sgravi sulla prima ca-
saeribassodei ticketsanitari.

I SERVIZI
ALLE PAGINE 2, 3 e 5

CONGRESSO DS

Una mozione
per D’Alema

e Veltroni

ELLEKAPPA-Risparmi e niente tasse
Priorità allo Stato sociale

AlCongressoDsD’Alema
eVeltroninonandranno
conmozioniseparate.E
giàsihaqualche
anticipazionesullo
schemadeldocumento
del segretariodi
BottegheOscure: tra
sottolineaturadelpartito
della sinistrae
riconoscimentodell’Ulivo
come«soggettopolitico».
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Non ci sonosoldi per tutti, per questo la priorità va data al welfare,
a cominciare dallepensioni sociali.Parola diProdi che ieripome-
riggio ha incontrato i segretari dellamaggioranza per unprimo
consulto sulla Finanziaria. «Ancora non ci siamo» ha commentato
al termineBertinotti, ma Rifondazione peradesso non rompe con
l’Ulivo. Soddisfatti D’Alema e Marini. Il leader Ds: «Con la Finan-
ziaria possiamo dare un segnale forte al paese, di innovazione e di
impegno sociale». In serata incontrogoverno Confindustria. Cau-
toFossa: «Giudizio sospeso».Oggi tocca ai sindacati.
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L’Ulivo vara il pacchetto giustizia in accordo con Rc, accantonata per ora la revisione dell’articolo sui pentiti

Sotto accusa il terzo grado dei pm
Bufera per l’interrogatorio della Alletto. Il premier a Montecitorio: «Un fatto gravissimo»

CHETEMPOFA-
di MICHELE SERRA

Volare informati

ROMA. L’interrogatorio presso la
procura romana della testimone al
processo per l’uccisione di Marta
Russo alla Sapienza, Gabriella Al-
letto, è una vicenda «gravissima»:
sia codice che Costituzione «con-
templano già l’esclusione di siste-
mi esaminatori che si rivelino tali
da giungere a pregiudicare di fatto
la possibilità di rendere dichiara-
zioni veramente libere». È il pesan-
te giudizio del capo del governo,
Prodi, davanti al Parlamento dopo
che la videoregistrazione dei dram-
matici momenti nella stanza del
pm ha reso pubblica la tormentata
testimonianza della superteste del-
l’accusa. Su quel video è scoppiata
una bufera e oggi la procura roma-
na riferisce al ministro Flick, che
ha già chiesto e acquisito tutta la
documentazione sulla vicenda di
cui si occuperà anche il Csm. Sui
problemi della giustizia, ieri l’Uli-
vo ha raggiunto l’accordo; accan-
tonata la questione dei pentiti.
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Bertinotti senza alibi
ENZO ROGGI

F AUSTO BERTINOTTI può be-
nissimo giudicare che «la
svolta non c’è ancora», ma

quello che non può negare (e in
effetti non nega) è che c’è una ra-
dicale novità nella Finanziaria in
via di elaborazione: che sarà, per
laprimavolta,unaFinanziaria leg-
gera, senza nuove tasse eanzicon
una tendenza a ridurle, e soprat-
tutto sarà una Finanziaria volta al-
lo sviluppo e a una maggiore soli-
darietàsociale.

Il vertice di ieri a Palazzo Chigi
nonè stato,dunque,quell’evento
drammatico preconizzato da
molti, segnato dall’alternativa
secca accordo-rottura. Che vuol
dire?Anzituttovuoldirechesiè la-

vorato davvero, con sufficiente
serenità,attornoall’ideadiunafa-
se di sostegno all’espansione e al-
l’occupazioene e di intervento at-
tivo in favoredelleparti piùdeboli
del paese. È stato notato, a ragio-
ne, che la discussione dentro la
maggioranza questa volta non
verte su come distribuire i sacrifici
ma su come distribuire le risorse
messe a disposizione dal risana-
mento.

A questo proposito sono corse
molte voci sulle misure concrete
che si stanno apprestando (ieri
D’Alema ha parlato di 5.500 mi-
liardi ulteriori per l’occupazione)
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L’ INCOMPETENZA, nelle democrazie elettive, è un diritto ina-
lienabile dei cittadini. Si eleggono professionisti dell’ammini-
strazione nella fiduciosa speranza che essi abbiano (o conqui-

stino sul campo), insieme ai loro staff, le competenze tecniche e
l’autorità politica per decidere il da farsi. Sconcerta, in Italia, la faci-
lità e la frequenza con le quali la palla torna indietro. Ed eccoci tutti
ad impratichirci di tecniche aeroportuali, ansiosi di capire se Mal-
pensa 2000 rischi di naufragare perché Rutelli è affezionato a Fiumi-
cino oppure perché a Milano, negli ultimi quindici anni, non si è riu-
sciti a collegare la città al nascituro megascalo con qualcosa di più
rapido e agevole del groviglio di svincoli e del vialetto alberato at-
tualmente in funzione: roba da gita fuori porta piuttosto che un
trampolino per il mondo. Alla non verde età di quarantaquattro an-
ni ho anche imparato la parola hub (suppongo significhi: aeroporto
molto grande), della quale avevo fino a ieri fatto spensieratamente
a meno. Si riversano sui giornali progetti, controdeduzioni, auspici,
malumori, pressioni, inimicizie. Pavento assai il passo successivo:
che qualcuno indica un referendum per stabilire se è meglio Mal-
pensa o Fiumicino, non dimenticando Ciampino e Orio al Serio.
Conto, nell’occasione, di essere all’estero, partendo non importa
da che scalo.

Giro di valzer nelle Procure
Vecchione potrebbe andar via
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I terroristi baschi hanno dichiarato una tregua unilaterale e illimitata. Scettica Madrid

Dopo l’Ira anche l’Eta: basta guerra
La scelta segue l’accordo per il dialogo dei partiti nazionalisti. Ma per Aznar è tattica in vista delle regionali

Il Papa anticipa i temi: «C’è un seme di verità in ogni cultura»

L’enciclica del terzo millennio
Verso il Giubileo cercando il dialogo della Chiesa con le diverse tradizioni.
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MADRID. Ieri sera l’Eta, l’orga-
nizzazione terroristica dei na-
zionalisti baschi, ha dichiarato
una tregua unilaterale e illimita-
ta facendo pervenire un comu-
nicato a un giornale basco. È la
prima volta che l’Eta assume
una simile decisione dal 1996.
L’iniziativa era nell’aria, attesa
particolarmente dai partiti na-
zionalisti baschi e da altri movi-
menti di sinistra della regione,
che sabato scorso hanno siglato
un patto per la pacificazione e il
dialogo, anche in vista delle el-
zioni regionali chesi terrannoin
ottobre. Non sembra però che il
governodiMadride ipartiti spa-
gnoli valuteranno la scelta del-
l’Eta come una svolta importan-
te. Aznar aveva già dichiarato
nei giorni scorsi che si tratta solo
di «tattica» elettorale di corto re-
spiro.

IL SERVIZIO
A PAGINA 12

Sciopero sospeso

Ma che belle
le soap mute

«F EDE E RAGIONE» è il ti-
tolo della nuova encicli-
ca che Giovanni Paolo II

pubblicherà, qualche giorno pri-
ma del 20o anniversario del suo
pontificato che cade il prossimo
16 ottobre, con l’intento di risol-
vere quella che è stata la sua co-
stante preoccupazione, ossia di
dimostrare che non vi è alcuna
opposizione tra Vangelo e cultu-
ra perché i «semi di verità» sono
in tutte le culture, come nelle di-
verse religioni, e sta alla capacità
dei cristiani scoprirli «nei nostri
contemporanei» perché «li ha
diffusi in essi lo Spirito Santo».
Lo ha affermato, ieri durante l’u-
dienza generale Giovanni Paolo
II anticipando quelli che saran-
no i temi centrali della sua enci-
clica, già pronta in luglio ma che
sarà diffusa in tutto il mondo su-
bito dopo il suo viaggio in Croa-
zia che avrà luogo il 2 ottobre.
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MICHELE MIRABELLA

N EL MOMENTO in cui sten-
do queste modeste riflessio-
ni televisive i doppiatori

hannosospesoil loroscioperoinat-
tesa di definire un nuovo contratto
di categoriacoinetwork.Laverten-
zaharischiatoe rischiadioscurare
le soap opera. A me le soap opera
fanno schifo, per dirla chiara. Tro-
vo insopportabilmente incom-
prensibili le storie al punto che, in
quelle sporadiche occasioni in cui
m’è capitato di incontrare qualche
puntata, ho fatto una confusione
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